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MOZIONE  

APPROVATA ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 07 FEBBRAIO 2023 

 

OGGETTO: Mozione n. 113/2022 – Apposizione targa alla memoria dei fratelli Vittorio 

ed Ettore Marco Leale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Premesso che: 

 

− i fratelli Vittorio ed Ettore Marco Leale si sono contraddistinti per i profondi valori di 

libertà che hanno posto come fondamento della loro vita; 

 

− nel corso della loro esistenza si sono entrambi distinti per coraggio e abnegazione ai 

valori fondanti della democrazia; 

 

Considerato che: 

 

− Ettore Marco, dopo aver combattuto prima sul fronte albanese e poi in Nord Africa, 

tornato a Genova in licenza di convalescenza, l’8 settembre del 1943, riuscendo a evitare 

la cattura da parte dei militari tedeschi e repubblichini, aderì a formazioni residenti 

sull’appennino ligure; 

 

− nell’agosto del 1944 venne fatto prigioniero, successivamente deportato nel campo di 

concentramento di Mauthausen e nel novembre 1944 nel famigerato sotto-campo di 

lavoro forzato della miniera di Melk; 

 

− nella miniera di Melk venne ucciso, insieme a due prigionieri di religione ebraica, per 

mano di un soldato SS a colpi di calcio di fucile, morendo dopo dolorosa agonia il 5 

aprile 1945 all’età di 29 anni; 

 

− nel 2016 nella Prefettura di Alessandria è stata consegnata al nipote Marco la medaglia 

d’oro alla memoria ad Ettore Marco Leale e di altri deportati nei lager nazisti conferita 

dal Presidente della Repubblica; 

 

− inoltre, Vittorio, ordinario di Storia e Filosofia presso il Liceo Classico Mazzini, ove 

copriva anche il ruolo di Vicepreside, nel 1941 venne accusato di attività antifascista per 

aver fatto apologia del liberalismo nel suo corso di storia (così attestato in atti della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri del 1975) e per questo venne arrestato in classe e 

trasferito in confino di polizia in Irpinia; 

 

− poté tornare a Genova solo nel 1945 alla fine delle vicende belliche; 

 

https://garbatella.romatoday.it/garbatella-villetta-settanta-anni-battaglie.html
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− riprese l’insegnamento al Liceo Cristoforo Colombo di Genova, dove rimase fino ai 

primi anni ’70, divenne Preside del Liceo Classico Chiabrera di Savona e andò in 

pensione nel 1977, dopo oltre 40 anni di servizio; 

 

− molti ex alunni del Liceo Mazzini e del Liceo Colombo ne ricordano l’alta personalità, 

il fine eloquio, la passione di insegnare e trasmettere nei giovani i valori della libertà, 

impegno vissuto nella sua lunga carriera di docente formando alla libertà generazioni di 

giovani; 

 

Tenuto conto che: 

 

− la vita dei fratelli Leale, vissuta a difesa della libertà e dei diritti sociali e civili, è stata 

un esempio da tramandare alle nuove generazioni; 

 

− le loro testimonianze potrebbero presto disperdersi per l’impietoso scorrere del tempo e 

che la nostra città debba conservarne la memoria; 

 

− entrambi i fratelli Leale vissero tutta la vita a Genova, in via Giuseppe Casaregis 32, 

facente parte di un unico edificio insieme al civico n.3 di piazza Girolamo Savonarola, 

che si affaccia sui giardini posti nella omonima piazza; 

 

− il loro ricordo è ancora presente fra gli abitanti ed i commercianti più anziani della zona; 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

Affinché, venga istituita una targa commemorativa a ricordo dei fratelli Vittorio ed Ettore Marco 

Leale, da inserire nei giardini di piazza Girolamo Savonarola, sui quali si affaccia l’edificio di 

Via Giuseppe Casaregis dove i due fratelli hanno vissuto.  

 

 

Proponenti: Aimè, Costa (Forza Italia), Gandolfo (Liguria al Centro), Pasi (Genova Domani), 

De Benedctis (Fratelli d’Italia). 

 

 

Al momento della votazione, oltre al Sindaco Bucci, sono presenti i Consiglieri: Aime', Alfonso, 

Amore, Ariotti, Bertorello, Bevilacqua, Bruccoleri, Bruzzone Rita, Cassibba, Cavalleri, 

Ceraudo, Costa, Crucioli, D'angelo, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, 

Gandolfo, Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Pilloni, 

Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi in numero di 34. 

 

Esito votazione: approvata all’unanimità con 34 voti favorevoli: Sindaco Bucci, Aime', Alfonso, 

Amore, Ariotti, Bertorello, Bevilacqua, Bruccoleri, Bruzzone Rita, Cassibba, Cavalleri, 

Ceraudo, Costa, Crucioli, D'angelo, De Benedictis, Dello Strologo, Falcone, Falteri, Gaggero, 

Gandolfo, Ghio, Gozzi, Grosso, Kaabour, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Pilloni, 

Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi. 


